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BARANELLO. L’Università
degli studi del Molise ed il
Segretariato italiano studenti
in medicina, con il patrocinio
del Comune di Baranello,
hanno promosso il convegno
“Essere umano, gli interventi
sanitari nel sud del mondo”
che si è svolto nella sala con-
ferenza di Palazzo Zurlo.
Un incontro per fare il punto
sull’altro aspetto della sanità
che quasi mai viene messo in
evidenza, quello umanitario, e
sulla costante attenzione del
medico nei confronti del pa-
ziente a prescindere dal colo-

re, dal sesso e dalle apparte-
nenze politiche e dell’atten-
zione  del mondo della medi-
cina per quelle popolazioni,
diversi milioni di uomini e
donne, che non possono asso-
lutamente usufruire di medi-
cinali, anche i più elementari,
che consentirebbero di salva-
re la vita di tanti essere uma-
ni.
Al convegno erano presenti
anche medici molisani da an-
ni impegnati in Etiopia e in
Mozambico, in particolare per
curare le patologie della tiroi-
de, ma che hanno anche colla-

borato nella costruzione di
nuovi ospedali.
Dopo i saluti del sindaco Mar-
co Maio che ha evidenziato
l’importanza del convegno e
l’orgoglio suo personale e
della comunità di farlo svol-
gere a Palazzo Zurlo, è inter-
venuto il moderatore, l’endo-
crinologo Maurizio Gasperi
della facoltà di medicina e
chirurgia dell’Università del
Molise. Che ha illustrato in
sintesi i progressi ottenuti dal-
la ricerca nel campo endocri-
nologo con particolare riferi-
mento alle cure delle malattie
tiroidee. Ha parlato poi degli
interventi all’avanguardia che
si effettuano sui malati. Ma ha
anche ribadito di sentirsi mo-
lisano di adozione. Da oltre
sette anni, infatti, risiede a

Baranello.
“Al termine di quest’anno ac-
cademico – ha proseguito il
prof Gasperi – si laureeranno i
primi medici molisani. E vi
posso assicurare che non nul-
la da invidiare ai loro colleghi
che si laureano in altri atenei.
Tra l’altro avranno l’opportu-
nità di poter esercitare o con-
tinuare gli studi di ricerca in
Molise grazie anche alla pre-
senza della Fondazione Catto-
lica”.
Interessante l’intervento del
presidente dell’Ordine dei
medici del Molise, dottor
Gennaro Barone, che dopo
aver portato i saluti di tutti gli
iscritti ha parlato dell’impor-
tanza dell’opera svolta dai
medici in generale e in parti-
colare di coloro che volonta-

riamente si offrono per porta-
re assistenza e conforto alle
popolazioni dei paesi del sud
del mondo. “Nonostante – ha
spiegato – ci sono alcuni no-
stri colleghi, in verità si tratta
di una piccolissima minoran-
za, che abiurano il giuramento
di Ippocrate”. Chiaro il riferi-
mento ad un primario che in
cambio di sostanziosi “contri-
buti” non rispettava le liste di
coloro che erano in attesa per
ottenere trattamenti di pro-
creazione assistita.
A seguire due rappresentanti
del Segretariato italiano stu-
denti in medicina che hanno
messo in evidenza l’impegno
dell’associazione per i loro
iscritti.
Ma gli interventi che più han-
no catalizzato l’attenzione dei

presenti al convegno sono sta-
ti quelli dei medici e degli in-
fermieri che da anni volonta-
riamente sono a disposizione
di quelle popolazioni che ol-
tre a non aver il cibo suffi-
ciente non possono fruire del-
l’assistenza di base per la loro
sopravvivenza.
Particolarmente toccanti le te-
stimonianze di Carlo Pietran-
tuono, Rossella Cornacchio-
ne,  Luciano Greco e Giusep-
pe Cofelice impegnati in Etio-
pia e in Mozambico, dove
grazie anche alla generosità di
tanti “anonimi” sono riusciti a
creare ospedali e strutture per
i bambini.
Al termine del convegno c’è
stata la visita guidata al Mu-
seo Civico.

LuRe

VINCHIATURO. I disagi causati ora-
mai dal giugno del 2009 ai cittadini ed in
particolare alle attività economiche e
commerciali dai lavori (non si può dire in
corso perché da quando sono iniziati è
più il tempo che il cantiere è rimasto
chiuso), al cavalcavia ferroviario della
provinciale 52 sono oggetto di una inter-
rogazione del consigliere regionale Mi-
chele Petraroia indirizzata al presidente
Iorio.
L’interrogazione a risposta scritta, con ri-
chiesta di chiarimenti anche per la Fon-
dovalle del
Rivolo e per
l’interporto
di Termoli, è
ovviamente
i n d i r i z z a t a
pure al neo
assessore ai
Lavori pub-
blici Antonio
Chieffo.
Consideran-
do che di
queste ultime
due opere si
parla da di-
versi lustri, i
cittadini vinchiaturesi – pre-
mette Petraroia nel suo docu-
mento – devono ritenersi fortu-
nati se i disagi si protraggono
“solo da quasi tre anni.
La comunità di Vinchiaturo è
penalizzata –continua il consi-
gliere del Pd –  poiché si stan-
no realizzando degli interventi
di manutenzione straordinaria
nel tratto stradale che collega il
centro cittadino alla superstra-
da e ai paesi limitrofi.
Considerato che l’interruzione
della suddetta strada risale al
giugno 2009 per lo smantella-
mento e rifacimento del ponte
sulla linea ferroviaria al fine di
permettere anche il passaggio
dei pedoni e che per una serie
di problemi burocratici i lavori
sono stati sospesi e nell’ottobre
2009 è stato attivato un senso
unico alternato.
Preso atto che gli interventi

manutentivi sono ripresi nell’ottobre del
2011 ed è stata nuovamente interrotta ta-
le arteria, la S.P. 52, che costituisce una
via di comunicazione di vitale importan-
za per i cittadini di Vinchiaturo e non so-
lo per il facile accesso alla superstrada
ma anche perché nella zona ci sono di-
verse attività commerciali ed industriali”. 
Per tali ragioni Petraroia chiede all’asses-
sore Chieffo di essere informato circa i
tempi di ultimazione dei lavori, dell’ade-
guamento e sistemazione del collega-
mento tra Vinchiaturo e la superstrada al

fine di non arrecare ulteriori disagi alla
comunità e agli esercizi commerciali del-
l’area.
Una situazione che sta mettendo in gi-
nocchio le attività cittadine anche in con-
siderazione che le stesse hanno una vasta
clientela proveniente dai paesi limitrofi e
da Campobasso.
Va tuttavia aggiunto che i lavori interrot-
ti nell’ottobre del 2009 sono ripresi dopo
due anni grazie all’impegno del presiden-
te della Provincia Rosario De Matteis.
Purtroppo gli stessi stanno procedendo a
rilento e in questi giorni sono fermi sia
per le cattive condizioni atmosferiche e
sia per i tempi tecnici delle lavorazioni. È
stata infatti approntata la gettata in ce-
mento armato sulla quale dovranno esse-
re sovrapposte le travi dove successiva-
mente sarà ricostruito  il manto stradale.
Con l’auspicio che Babbo Natale che ar-
riva oggi a Vinchiaturo possa portare an-
che il ponte come promessa di “regalo”
anche se solo tra qualche mese.
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CAMPOBASSO. E’ stato un successo il Concerto
di Natale presso la casa di Riposo “don Carlo Pi-
stilli” di Campobasso. La manifestazione è stata
organizzata dal centro culturale di Campobasso,
con la collaborazione dell’Accademia di
Musica “R. Wagner” di Campobasso e dal-
l’orchestra di chitarre “La Wagneriana” (for-
mazione costituita in seno all’Accademia e
composta da allievi dell’accademia stessa e
da ex allievi più grandi) Il concerto, voluto
dal Centro Culturale di Campobasso nel-
l’ambito di un progetto di sensibilizzazione
dei ragazzi verso gli anziani, ha avuto un
contributo decisivo proprio dai
ragazzi, allievi dell’Accademia; mettendo
insieme l’aspetto culturale e l’aspetto socia-
le per
un unico scopo: quello educativo. “Quando
c’è qualcosa di bello, noi lo comunichiamo
agli altri (ndr arte) quando si vedono altri
che stanno peggio di noi, noi ci sentiamo

spinti ad aiutarli (ndr opere di carità)….Tale esi-
genza è talmente originale, talmente naturale, che è
in noi prima ancora che ne siamo coscienti e noi la
chiamiamo giustamente legge dell’esistenza” scri-

veva don Giussani in uno suo scritto del 1961.
L’orchestra, diretta egregiamente dal m° Assunta
Cipullo e con il contributo del violinista m° Valeria
Pietrarca, è riuscita a coinvolgere gli ospiti della

Casa di Riposo in uno scambio di “espe-
rienze”. Non sono mancati infatti momenti
divertenti in cui gli anziani hanno cantato
insieme ai ragazzi. Un particolare ringrazia-
mento va ai responsabili, al personale am-
ministrativo ed agli operatori della struttura
che hanno permesso questo “incontro”. Nel
fare gli auguri, i responsabili del Centro
Culturale, hanno ricordato che il Natale è
proprio l’Avvenimento più impensabile, più
apparentemente irrazionale, più contraddit-
torio che abbia attraversato la storia.
……cioè il Mistero premuroso, con le fat-
tezze di un bambino, Gesù, che si rende
compagnia all’uomo.” Sicuramente la sera-
ta di ieri rimarrà nel cuore dei ragazzi e de-
gli anziani per molto tempo.
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Interrogazione al governatore Michele Iorio CAMPOBASSO. Si intitola ‘Il mio presepe’ la mostra persona-

le di Giovanni Teberino allestita all’interno del museo ‘Misteri e
Tradizioni’ di Campobasso. 
Si tratta di 21 rappresentazioni della natività, realizzate dal 1976
al 2011, utilizzando materiali poveri, talvolta riciclati.
Sono ambientati in Molise ed in ogni presepe c’è un fregio, un
dettaglio, che rimanda alla storia famigliare o personale dell’ar-
tista. 
Quest’anno poi, la mostra s’arricchisce d’un riconoscimento
speciale: il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha
voluto rendere omaggio alla personale di Teberino con il confe-
rimento di una medaglia. 
Tra le rappresentazioni, una dedicata all’Unità d’Italia con una
bandiera tricolore sullo sfondo. 
Particolarmente significativo un presepe realizzato all’interno di
un telefono degli anni ’70. 
La mostra sarà visitabile tutti i giorni fino all’Epifania, dalle 16
alle 19,30 nei feriali. Dalle 10 alle 12,30 e dalle 16 alle 19,30 nei
festivi. 
Gode del pa-
trocinio gra-
tuito della Re-
gione Molise,
della Provin-
cia di Campo-
basso, dell’ar-
cidiocesi di
Campobasso-
Bojano e del-
l’Università
degli Studi del
Molise.
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